
Alessandro Sesti con Paolo Pagliaro e Lilli Gruber, da lui
premiati per il premio televisivo «Teledico in Sintesi»

DIBATTITO ALESSANDRO SESTI (DILLO IN SINTESI)

«Fare sistema è l'ideale
ma per il futuro regista
il compito sarà arduo»
«FARE sistema nel segno di
Puccini: cabina di regia unica,
senza litigi». Questo virgolettato
riporta il pensiero del presidente
della Camera di commercio
Giorgio Bartoli, dove indica, in
12 parole, la strategia, la modali-
tà di governo e i problemi da ri-
solvere». «Capolavoro di sintesi
che apprezzo anche nei contenu-
ti», commenta Alessandro Sesti,
presidente di "Dillo in Sintesi",
organizzatore del "Festival delle
Brevità Intelligenti" e del Pre-
mio televisivo "Teledico in Sin-
tesi" che recentemente ha pre-
miato Lilli Gruber e Paolo Pa-
gliaro.

«SAPENDO però quante e qua-
li sono le "Ditte" che operano
sul "Brand Puccini", faccio i
miei auguri al futuro regista.
Sempre sul tema del "fare siste-
ma" - prosegue Sesti - il presi-
dente della Fondazione CRL
Marcello Bertocchini propone
una sinergia tra i festival lucche-
si con il progetto "Lucca città
dei festival". E' chiaro l'intento
di ottimizzare gli interventi di
sostegno e di unificare aspetti or-
ganizzativi e di comunicazione.
"Fare sistema, cabina di regia
unica, senza litigi" Ma quanti so-
no i festival lucchesi? Quali re-
quisiti dovranno avere per fre-

giarsi del marchio "Lucca Città
dei Festival"? Gli auguri al regi-
sta sono doppi. Io credo che una
distinzione dei gruppi di interes-
se andrebbe individuata tra chi
opera in determinati settori del-
la cultura, delle arti, delle tradi-
zioni, della storia, per difendere
maggiormente la propria identi-
tà e missione. Fermo restando il
già citato filone pucciniano, indi-
co solo alcune ipotesi: "Comuni-

LA PROPOSTA
«Sarebbe opportuna
una distinzione dei vari
gruppi di interesse»

cazione & Immagine" oppure
"La Cultura Musicale " o "Sto-
ria e Tradizioni" o "Contempo-
raneità", "Tipicità"... Cito nuo-
vamente il dottor Bartoli quan-
do dice che "Lucca è terra di liti-
gi, ma anche di distretti" e indi-
ca quelli del cartario e nautico i
quali hanno al loro interno azien-
de in competizione tra loro, ma
che hanno creato un loro valore
attrattivo unico con maggiori
possibilità di sponsorizzazioni
interessate al genere specifico.
Con i vari gruppi/distretti di fe-
stival possiamo finalmente fare
sistema?».

LA CITTA ELACULTI

««Non si vive di solo Pwcini
Scwc visione complessi
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